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Seg.Prov. – Seg.Reg.                                                                Roma,  4 maggio 2012 
 
 
OGGETTO: Divisione Polizia Anticrimine - Problematiche 
 
 
                                  AL SIGNOR QUESTORE di                                      R  O  M  A 
 
 
Signor Questore, 
il Siap romano non può esimersi dal richiamare la Sua attenzione sull’attuale 
precaria condizione della Divisione Polizia Anticrimine, ulteriormente 
peggiorata negli ultimi mesi. 
 
La marcata carenza di personale, il mancato potenziamento della rete 
informatica, il continuo prelievo di operatori  per i servizi di O.P., non 
consentono a questo ufficio di poter assicurare la normale attività cui è 
preposto anch’essa cospicuamente aumentata. 
 
Il Siap non Le ha mai richiesto un incremento di personale, consapevole che i 
Commissariati della Capitale, specie quelli di periferia, risentano 
maggiormente di questa problematica,  ma ci consenta di manifestarLe la 
nostra disapprovazione sulla scelta di non rimpiazzare i tanti operatori 
trasferiti in altre sedi, anche di recente, o quelli andati in pensione, lasciando 
la Divisione Anticrimine in uno stato di emergenza quotidiana. 
 
Nel corso dell’anno 2011 e nei primi mesi di quest’anno a fronte di 13 
dipendenti trasferiti ed 1 andato in quiescenza, solamente 3 sono state le 
nuove assegnazioni con un decremento quindi di ben 11 unità.  
 
Su tale allarmante situazione incidono ancor più negativamente le continue 
richieste di  prelievo di donne e uomini per i servizi di O.P. e, come se non 
bastasse, è stato ridotto  progressivamente il monte ore dello straordinario.  
 
In proposito,   è doveroso precisare che i risultati finora raggiunti sono dovuti 
all’impegno di tutto il personale che, senza trincerarsi dietro la propria 
qualifica, pur di sanare croniche situazioni,  ha svolto le più svariate attività di 
stretta competenza di altri profili professionali. 
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Questo non può, però,  certamente perdurare nel tempo come se oramai 
rientrasse nella normalità, addirittura attribuendogli specifica 
abilitazione!!! 
 
Uno dei problemi cronici,  è sempre stato quello dell’archivio generale, 
rimasto abbandonato per anni ma, grazie alle nuove procedure adottate e  
all’impegno del personale, pare sia in fase di soluzione. 
 
La nuova procedura adottata, con la consultazione e l’inserimento della 
protocollazione allo “Schedar”, è senz’altro uno strumento efficace per 
l’aggiornamento dei fascicoli, ma non può ignorarsi che tali attività,  tuttora 
svolte dai dipendenti di ogni ruolo e qualifica, necessitino e sono di 
competenza di altro personale archivista.  
 
Segnaliamo, inoltre,  che la Divisione Anticrimine, oltre ai quotidiani servizi 
di O.P. ed a  quelli presso lo stadio Olimpico per l’adozione dei provvedimenti 
di specifica competenza nonché agli improvvisi accompagnamenti di minori a 
cura di “Save the Children” , ha registrato un notevole incremento dei carichi 
di lavoro delle singole sezioni. Esse, attualmente, non riescono ad evadere 
tutte le richieste che pervengono, creando, progressivamente un crescente 
arretrato.  
 
A parte la situazione della sezione Antimafia,  particolarmente grave risulta 
anche quella in cui versa lo specifico settore delle “Esecuzioni delle 
Sorveglianze Speciali” che ha recentemente visto dimezzarsi il personale 
addetto.  
 
I due dipendenti rimasti sono in assoluto il numero più basso rispetto a quello 
di altre grandi Questure (4/5 a Milano e Napoli 6/7 a Palermo) a fronte di un 
numero di sorvegliati che sfiora le mille unità. E’ chiaro che non si riesca più a 
garantire la relativa attività di gestione della quale, però, bisogna rendere 
conto all’A.G. competente, con evidenti rischi.   
 
Del resto: non si può chiedere l’emissione di più provvedimenti a 
fronte di un drastico ridimensionamento di personale che, come 
se non bastasse, oltre all’O.P., ai Daspo all’Olimpico e la 
collocazione dei minori, viene pure impiegato per il controllo del 
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territorio in orari serali.  Forse stanno cambiando le competenze?  

 
 
 
Signor Questore, Le chiediamo maggiore attenzione verso la Divisione Polizia 
Anticrimine con l’assegnazione di nuovi dipendenti per sostituire almeno in  
parte  quelli trasferiti e/o andati in pensione nonché l’adeguamento dei mezzi 
tecnici e informatici, l’assegnazione di autovetture di cui la Divisione è 
scarsamente dotata ed una maggiore considerazione  affinché si limitino le 
richieste di operatori per i servizi di O.P. e per tutti gli altri servizi, 
rispettando comunque ruoli e qualifiche.  
 
Noi del Siap, faremo la nostra parte a livello centrale per sensibilizzare il 
Dipartimento sulla necessità e l’urgenza dell’invio delle risorse necessarie da 
assegnare alla Questura di Roma la cui competenza ricade in un territorio 
dove le emergenze  quotidiane sono in continuo aumento e l’attività di 
contrasto risulta in buona parte compromessa.   
 
In attesa di un cenno di riscontro l’occasione è gradita per porgerLe cordiali 
saluti. 
 
  
Il Segretario Generale Siap Roma                  Il Segretario Generale Siap Lazio   
        (Maurizio GERMANO’)                                          (Fabio MANCINI) 
 


